
Codice Penale 

LIBRO SECONDO 
DEI DELITTI IN PARTICOLARE 

TITOLO XIII 
Dei delitti contro il patrimonio 

Capo I 
Dei delitti contro il patrimonio mediante violenza alle cose o alle persone 

Art. 633. 
Invasione di terreni o edifici. 

Chiunque invade arbitrariamente terreni o edifici altrui, pubblici o privati, al fine di occuparli o di 
trarne altrimenti profitto, è punito, a querela della persona offesa, con la reclusione fino a due anni o 
con la multa da euro 103 a euro 1.032. 
 
Le pene si applicano congiuntamente, e si procede d'ufficio, se il fatto è commesso da più di cinque 
persone, di cui una almeno palesemente armata, ovvero da più di dieci persone, anche senza armi. 

Art. 635. 
Danneggiamento. 

Chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende, in tutto o in parte, inservibili cose mobili o 
immobili altrui, è punito, a querela della persona offesa, con la reclusione fino a un anno o con la 
multa fino a euro 309. 
 
La pena è della reclusione da sei mesi a tre anni e si procede d'ufficio, se il fatto è commesso: 
 
1. con violenza alla persona o con minaccia; 
 
2. da datori di lavoro in occasione di serrate, o da lavoratori in occasione di sciopero, ovvero in 
occasione di alcuno dei delitti preveduti dagli articoli 330, 331 e 333; (1) 
 
3. su edifici pubblici o destinati a uso pubblico o all'esercizio di un culto, o su cose di interesse 
storico o artistico ovunque siano ubicate o su immobili compresi nel perimetro dei centri storici, o 
su altre delle cose indicate nel n. 7 dell'articolo 625; 
 
4. sopra opere destinate all'irrigazione; 
 
5. sopra piante di viti, di alberi o arbusti fruttiferi, o su boschi, selve o foreste, ovvero su vivai 
forestali destinati al rimboschimento;  
 
5-bis) sopra attrezzature e impianti sportivi al fine di impedire o interrompere lo svolgimento di 
manifestazioni sportive. 

(1) La Corte costituzionale con sentenza 6 luglio 1970, n. 119 ha dichiarato l'illegittimità del 
presente numero nella parte in cui prevede come circostanza aggravante e come causa di 
procedibilità d'ufficio del reato di danneggiamento il fatto che tale reato sia commesso da lavoratori 
in occasione di uno sciopero o da datori di lavoro in occasione di serrata. 



Art. 637. 
Ingresso abusivo nel fondo altrui. 

Chiunque senza necessità entra nel fondo altrui recinto da fosso, da siepe viva o da un altro stabile 
riparo è punito, a querela della persona offesa, con la multa fino a euro 103. 

 


